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1. PRESENTAZIONE DEL CONTESTO E DELLA SCUOLA 

 

L'Istituto “R. Lotti-Umberto I” è un I.I.S.S. articolato in Istituto Professionale per i 

Servizi Commerciali, Istituto Tecnico Economico a indirizzo Turistico e Istituto Tecnico 

Tecnologico a indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria.Il bacino d'utenza 

dell'indirizzo professionale e turistico è rappresentato soltanto da residenti nel 

comune di Andria; al contrario quello dell'indirizzo Tecnico Agrario accoglie studenti 

provenienti da numerosi comuni limitrofi: Corato, Ruvo, Terlizzi, Bitonto, Minervino, 

Trani, Bisceglie, Molfetta, Barletta, rendendo eterogenei e variegati i diversi gruppi 

classe.Il contesto socio-culturale-economico delle famiglie di appartenenza è 

diversificato per tipologia di indirizzo: nell'Istituto Professionale è socio-culturalmente 

modesto, medio-alto nei due corsi Tecnico-Tecnologici, sebbene anche qui siano 

presenti casi di disagio, riconducibili a difficoltà da parte di alcune famiglie ad 

assolvere adeguatamente il loro ruolo educativo e alla tendenza di delegare tale 

funzione alla scuola. Un elemento caratterizzante di tutto l’Istituto, in tutti e tre gli 

indirizzi, è l'elevato turnover dei docenti, che rende particolarmente significativo 

l’impegno della comunità scolastica nel garantire agli studenti un percorso formativo 

stabile e accogliente.L’Istituto si distingue per la capacità di promuovere un ambiente 

scolastico inclusivo e fortemente aperto al territorio. I tre indirizzi partecipano con 

continuità ai numerosi progetti promossi dagli enti locali, dalle associazioni di 

categoria, dalle realtà produttive e culturali del territorio, favorendo negli studenti lo 

sviluppo di competenze professionali, relazionali e civiche.Particolare attenzione viene 

riservata agli alunni con bisogni educativi speciali, attraverso percorsi personalizzati, 

attività di supporto e strategie inclusive finalizzate a garantire il la piena 

partecipazione alla vita scolastica e la valorizzazione delle potenzialità di ciascuno. 

L’Istituto opera infatti in una prospettiva educativa orientata all’accoglienza, al rispetto 

delle differenze e alla promozione del benessere scolastico.Ulteriore elemento 

distintivo è rappresentato dalla varietà dell’offerta formativa, dalla presenza di 

laboratori professionalizzanti, dalle collaborazioni con aziende ed enti del territorio e 

dall’impegno costante del personale scolastico nel creare opportunità di crescita 

culturale e professionale per tutte le studentesse e gli studenti. 
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2.Profilo professionale del diplomato (PECUP) 

La classe 5 BP del Professionale per i Servizi commerciali, nella sua organizzazione 

didattica,ha  seguito  le  linee  guida  del la  Riforma  dei  Professionali ,  risalente  al 

2017, tramite il decreto legislativo n. 61.Ilmodello  didattico  cui  si  ispira  il  Decreto  

Legislativo  61/2017  è  basato  su  un ripensamento complessivo di strumenti e 

metodi e sull’accorpamento delle discipline   in   assi   culturali,   previsto   nel   

biennio   per   tutte   le   attività   ed insegnamenti e per terzo, quarto e quinto anno 

per le attività ed insegnamenti di area generale e di indirizzo , determinando un 

ripensamento della declinazione in abilità e conoscenze delle competenze. 

Tale declinazione parte dal presupposto secondo cui alcune competenze in uscita 

possono essere distinte in abilità e conoscenze riferibili agli assi culturali e alle 

discipline di studio, mentre altre sono da considerate assolutamente trasversali, per 

cui la loro acquisizione si ottiene attraverso l’interazione tra tutte le attività 

didattico/formativee  non  può  essere  declinabile  all’interno  di  un  singolo  asse 

culturale.Perquesta   ragione,   la   declinazione   non   è   stata   sviluppata   per   tutte   

le competenze  contenute  nel  PECUP,  nella  consapevolezza  che  per  alcune  di  

esse (es. individuare problemi,  collaborare con gli altri, compiere scelte autonome, 

partecipare  alla  vita  sociale,  acquisire  strumenti  per  la  ricerca  attiva)  devono 

essere   condivise   strategie,   metodi   e   strumenti   caratterizzanti   i   percorsi   di 

istruzione     professionale,  che,   nel   medio   e   lungo   periodo,   possono “fare   la 

differenza” per garantire o quanto meno sostenere il successo formativo di tutte le 

studentesse e di tutti gli studenti. 

Non si può fare a meno, a questo proposito, di sottolineare come il D.Lgs 61/2017 

faccia riferimento non solo a metodologie di apprendimento di tipo induttivo e ad 

un’organizzazione per unità di apprendimento, ma sottolinei come la didattica 

laboratoriale, il P.C.T.O., la progettazione interdisciplinare, la  costruzione del 

progetto formativo individuale costituiscano elementi caratterizzanti di tutti i 

percorsi; sono   proprio questi elementi, infatti, che devono contribuire al 

raggiungimento delle competenze trasversali. 

Tenuto conto di tutto ciò, si precisa pertanto il motivo per il quale il PECUP dello 

studentedel quinto anno del Professionale non prevede obiettivi di apprendimento in 

termini di competenze distinti per ciascuna disciplina, ma parte dalle competenze del 

PECUP dei percorsi di istruzione professionale e le declina facendo riferimento agli 
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assi culturali di cui alla  Legge  296/2006.  Taleimpostazione  implica  che  non  per  

tutte  le  competenze  è prevista una declinazione riguardante tutti e quattro gli assi, 

anche al fine di evitare collegamenti forzati e strumentali che poco senso avrebbero 

in un percorso di istruzione professionale. 

In linea con quanto stabilito dal decreto legislativo, lo studente della classe quinta 

delProfessionale per i Servizi Commerciali sviluppa sia competenze dell’area generale 

che competenze di indirizzo, declinate in base agli assi culturali. 

Ciò premesso, di seguito si riportano le competenze di riferimento sia dell’area 

generale che le competenze in uscita di indirizzo afferenti al quinto anno. 

 

Le competenze di riferimento in uscita per le attività e gli insegnamenti dell’AREA 

GENERALE (Allegato B del decreto legislativo 61/2017) che lo studente del 

Professionale deve conseguire al termine del quinto anno sono dodici e sono le 

seguenti: 

 

▪ Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, 

in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti 

personali, sociali e professionali; 

▪ Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 

tecnologici e professionali; 

▪ Riconosceregli   aspetti   geografici,   ecologici,   territoriali,   dell’ambiente   naturale   

ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, 

culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

▪ Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 

unaprospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

▪ Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

▪ Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 

▪ Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 

comunicazione in rete; 

▪ Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento; 

▪ Riconoscerei  principali  aspetti  comunicativi,  culturali  e  relazionali  dell’espressività 
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corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere 

individuale e collettivo; 

▪ Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, 

allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; 

▪ Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza 

e alla tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, 

dell'ambiente e del territorio; 

▪ Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la 

realtà ed operare in campi applicativi. 

 

Lecompetenze  in  uscita  dell’AREA  D’  INDIRIZZO  (Allegato  C  del  decreto  

legislativo 61/2017)che uno studente del quinto anno del Professionale per i Servizi 

commerciali eve conseguire sono, invece, le seguenti: 

 

▪ Interagire nei sistemi aziendali riconoscendone i diversi modelli organizzativi, le 

diverse forme giuridiche con cui viene svolta l’attività e le modalità di trasmissione 

dei flussi informativi,  collaborando  alla  stesura  di  documenti  aziendali  di  

rilevanza  interna  ed esterna e all’esecuzione degli adempimenti civilistici e fiscali 

ricorrenti; 

▪ Curare l’applicazione, l’adattamento e l’implementazione dei sistemi informativi 

aziendali, contribuendo a semplici personalizzazioni degli applicativi informatici e 

degli spazi di archiviazione aziendale, a supporto dei processi amministrativi, logistici 

o commerciali, tenendo conto delle norme, degli strumenti e dei processi che 

garantiscono il trattamento dei dati e la loro protezione in condizioni di sicurezza e 

riservatezza; 

▪ Collaborare alle attività di pianificazione, programmazione, rendicontazione, 

rappresentazione   e   comunicazione   dei   risultati   della   gestione,   contribuendo   

alla valutazione dell’impatto economico e finanziario dei processi gestionali; 

▪ Collaborare, nell’area della funzione commerciale, alla realizzazione delle azioni di 

fidelizzazione della clientela, anche tenendo conto delle tendenze artistiche e 

culturali locali, nazionali e internazionali, contribuendo alla gestione dei rapporti con i 

fornitori e i clienti, anche internazionali, secondo principi di sostenibilità economico-

sociale legati alle relazioni commerciali. 

▪ Collaborare alla realizzazione di azioni di marketing strategico ed operativo, all’analisi 

dei mercati, alla valutazione di campagne informative, pubblicitarie e promozionali 
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del brand aziendale adeguate alla missione alla policy aziendale, avvalendosi dei 

linguaggi più innovativi e anche degli aspetti visivi della comunicazione; 

▪ Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, 

prevenendo eventuali situazioni di rischio; 

▪ Collaborare nella ricerca di soluzioni finanziarie e assicurative adeguate 

edeconomicamente vantaggiose, tenendo conto delle dinamiche dei mercati di 

riferimento e dei macro-fenomeni economici nazionali e internazionali.
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3.Quadro orario 

 

 

Professionale per i servizi commerciali : Attività e insegnamenti obbligatori 

 

 

Discipline 

Ore settimanali 

1°biennio 2°bienn

io 

5

°

a

n

n

o 

1

° 

2

° 

3

° 

4

° 

5

° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia 1 1 2 2 2 

Geografia 1 1 - - - 

Lingua Inglese 3 3 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica 1 1 1 1 1 

Diritto ed Economia 2 2

* 

- - - 

Totale ore Area generale 1

8 

1

8 

1

4 

1

4 

1

4 

Scienze integrate (Scienze della Terra 

e 

Biologia) 

2 - - - - 

Scienze integrate (Chimica) - 2 - - - 

Informatica e laboratorio - - 2 2 2 

Diritto ed Economia   3

* 

3

* 

3

* 
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Tecniche Professionali dei Servizi 

commerciali (Economia Aziendale) 

6 6 8 8 8 

Seconda lingua comunitaria 

(Francese) 

3 3 2 2 2 

Tecniche di Comunicazione e della 

relazione (Psicologia) 

- - 2 2 2 

Totale ore Area di Indirizzo 14 14 18 18 18 

Educazione civica 1* 1* 1* 1* 1* 

TIC 3 3 - - - 

Ore complessive settimanali 3

2 

3

2 

3

2 

3

2 

3

2 

 

 

* L’ora di Educazione civica è svolta durante la propria ora di insegnamento dal docente di 

Diritto ed Economia 

 

4.Configurazione della classe 

 

 

 

 

Classe 

 

 

Totale 

iscritti 

 

 

Iscritti 

Stessa 

classe 

 

 

Iscritti 

da altra 

classe 

 Promossi   

Promossi dopo saldo Non 

promossi 

Non 

scrutinati a giugno debito 

formativo 

a. s. 2023/24 

III 

 

a. s. 2024/25 

IV 

 

\a. s. 2025/26 

V 

 

19 

 

 

10 

 

 

7 

 

17 

 

 

10 

 

 

6 

 

2 

 

 

/ 

 

 

1 

 

10 

 

 

6 

 

 

/ 

 

/ 

 

 

/ 

 

 

/ 

 

/ 

 

 

/ 

 

 

/ 

 

9 

 

 

4 

 

 

/ 
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5. Presentazionedella  classe  (analisi  dei  livelli  di  partenza  e  della  situazione della 

classe) 

 

La classe 5^BP è composta da 7 alunni, di cui 5 ragazze e 2 ragazzi; . Al suo interno sono 

presenti: 

- un’alunno/adiversamente abile, per il quale è stato predisposto un Piano Educativo 

Individualizzato (PEI) e una relazione finale allegata al presente documento (ALL.1); 

- un’alunno/a con Disturbo Specifico dell’Apprendimento (DSA), con relativo Piano 

Didattico Personalizzato(PDP) (ALL.2); 

L’attuale configurazione della classe è l’esito di un percorso quinquennale particolarmente 

travagliato e caratterizzato da una scarsa propensione allo studio e da una profonda 

instabilità relazionale. Il nucleo originario ha vissuto, fin dal biennio, in un ambiente di 

apprendimento segnato dalla presenza di alunni molto demotivati, che, una volta assolto 

l’obbligo formativo, hanno abbandonato gli studi. La massiccia presenza di tali alunni, ha 

creato un clima d’aula, durante gli anni del biennio, poco propenso allo studio, che ha 

indotto diversi studenti, inizialmente propositivi, a scegliere la via del ritiro o del 

trasferimento. La 5^BP di oggi rappresenta pertanto un gruppo di alunni che ha saputo far 

fronte alle criticità esistenti grazie a un processo di crescita, migliorato grazie 

all’integrazionedi alunni provenienti da altri istituti o da classi diverse. In ordine temporale: 

un alunno/a, ripetente, proveniente dalla 3^AP dell’anno 2022/2023 e inserito/a 

all’interno della classe 3^BP nell’anno 2023/2024; un alunno/a ripetente, proveniente dalla 

5^AP dello scorso anno e non scrutinato/a. In entrambi i casi, gli inserimenti hanno 

richiesto un monitoraggio costante e un lavoro di recupero mirato non solo alle 

competenze disciplinari, ma alla ricostruzione del legame di appartenenza all’istituzione 

scolastica.Il contesto socio-economico di provenienza degli alunni, in generale, rispecchia 

le fragilità tipiche dell'indirizzo professionale del nostro I.I.S.S. "R. Lotti-Umberto I", con 

famiglie che vivono condizioni di modestia economica e culturale e che tendono a delegare 

integralmente il ruolo educativo alla scuola. Questa situazione, unita al numero esiguo 

d’iscritti che riduce inevitabilmente lo stimolo competitivo e il confronto paritario, ha reso 

la motivazione allo studio, una variabile fragile e faticosa da mantenere viva. Il gruppo 

classe, al contrario però,manifesta una spiccata intelligenza di tipo pratico-operativo, 

dimostrando una naturale propensione per compiti di realtà, attività laboratoriali e il 

learning by doing. In tali ambiti, gli studenti hanno mostrato una sorprendente capacità di 

adattamento e maturità, tanto che le esperienze di FSLsi sono rivelate un fondamentale 
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momento di riscatto, di cui si parlerà approfonditamente nella relazione allegata al 

presente documento (All.4) . È proprio in azienda, infatti, che questi ragazzi hanno saputo 

far emergere soft skills quali il problemsolving, la gestione del tempo e il lavoro in team, 

dimostrando una consapevolezza professionale che spesso è mancata nel contesto 

scolastico. La classe, infatti, nella sua totalità,è composta da alunni che dividono le loro 

giornate tra impegni scolastici mattutini e il lavoro pomeridiano. I docenti, infatti, hanno 

sempre tenuto conto del sacrificio che costa coniugare lavoro e formazione.Il percorso 

didattico è stato ulteriormente complicato da fattori esterni destabilizzanti, quali l'elevato 

turnover dei docenti che ha generato nei ragazzi un persistente senso di disorientamento, 

obbligandoli a continui riadattamenti metodologici ed a stili di insegnamento differenti. A 

ciò si è aggiunta una frequenza spesso irregolare, che ha rallentato il regolare svolgimento 

della progettazione curriculare , unita ad uno scarso interesse e motivazione verso 

discipline basate prevalentemente sulla trasmissione del sapere teorico o, comunque, 

verso la parte teorica di ogni disciplina.Per sopperire a tali lacune, il Consiglio di Classe ha 

adottato una strategia basata sul ripasso costante dei concetti salienti, monitorando con 

attenzione il progresso di ciascuno, al fine di garantire a tutti gli alunni le competenze 

minime necessarie per affrontare l’esame di Maturitá.Riassumendo, la 5^BP non va vista 

solo attraverso il filtro delle prestazioni disciplinari, ma come un gruppo di studenti che ha 

saputo gestire percorsi personali complessi. La loro presenza alla soglia dell’Esame di 

Maturitá è il risultato di un lungo lavoro di mediazione educativa, che ha permesso di 

tracciare un profilo in uscita che, pur con le modeste gradazioni di profitto, è pronto a 

confrontarsi con le sfide professionali del territorio. 

Alla luce di quanto detto, è opportuno, infine, dividere la classe in due livelli, articolati 

come segue: 

1. Un primo gruppo, in linea con le proprie capacità cognitive, ha dimostrato un 

impegno sufficiente nella partecipazione alle varie attività didattiche proposte, soprattutto 

in classe e/o laboratorio, conseguendo esitisufficienti nel complesso grazie anche all’ 

impegno profuso da parte dei docenti nel fare acquisire e interiorizzare, tramite un lavoro 

costante di ripasso, le nozioni salienti delle varie discipline. A questo gruppo appartengono 

anche studenti che si dedicano quotidianamente ad attività lavorative che, pur non 

potendo garantire un’assidua frequenza scolastica, hanno conseguito, tuttavia, una 

preparazione sostanzialmente adeguata; 
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2. Unsecondo  gruppo,  invece,  ha  dimostrato  una  modesta  motivazione  

all’impegno scolastico, una partecipazione discontinua al dialogo educativo e una 

frequenza irregolare, anche in virtù di situazioni familiari e personali complesse che ne 

hanno compromesso la serenità o che, comunque, non ne hanno favorito il successo 

formativo durante il percorso scolastico. Alcuni studenti appartenenti a questo gruppo non 

beneficiano del supporto psico-emotivo della famiglia che, spesso, è assente o incapace di 

sostenere in modo adeguato il proprio figlio in termini di responsabilità verso gli impegni 

scolastici, limitandone di fatto il potenziale. Anche in questo gruppo, inoltre, sono presenti 

alunni costantemente impegnati nel mondo del lavoro, a volte per necessità legate a 

precarie condizioni economiche familiari, che hanno affrontato e svolto con fatica le 

attività proposte dallascuola,  dovendo  coniugare  studio  e  lavoro,  ma  che  tuttavia,  

avendo beneficiato  del  supporto  costante  dei  docenti,  hanno  acquisito  i  contenuti 

disciplinari, seppure in modo essenziale. 

6.Partecipazione a progetti 

 

  Attività svolte nell’ a.s. 2023/2024 

 

La classe non ha potuto partecipare a nessun progettoin particolare  durante il terzo  anno, 

in  quanto  coinvolta, per  buona  parte  dell’anno  scolastico,  in  un numero  considerevole  

di  ore  di  PCTO  (300)  che  l’ha  tenuta  impegnata  presso strutture ospitanti a partire da 

dicembre 2023 . Ha rappresentato un’eccezione il lunedì,giorno  in  cui  i  discenti  hanno  

frequentato  regolarmente  le  lezioni  e  i periodi in cui non era previsto lo stage aziendale. 

Ciò premesso, i periodi nei quali gli alunni hannofrequentato   regolarmente   le   lezioni   a   

scuola   si   sono   resi necessari per il prosieguo della programmazione per UDA, la 

conseguente acquisizione agli atti di verifiche, scritte e orali , che hanno consentito il 

regolare svolgimento della conclusione dell’anno scolastico. 

 

Visita aziendale presso il Frantoio “I Tre Campanili” 

Nel corso dell’anno scolastico, gli studenti hanno partecipato a una visita aziendale presso 

il Frantoio “I Tre Campanili”, realtà significativa del territorio pugliese nel settore 

agroalimentare, specializzata nella produzione di olio extravergine di oliva. L’attività ha 

rappresentato un’importante occasione formativa, permettendo agli alunni di osservare 

direttamente le diverse fasi del processo produttivo, dalla lavorazione delle olive fino 
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all’imbottigliamento e alla commercializzazione del prodotto finito.Durante la visita, gli 

studenti hanno approfondito aspetti legati alla qualità delle materie prime, alla 

tracciabilità, alle certificazioni e alle strategie di marketing territoriale, comprendendo 

l’importanza della valorizzazione delle risorse locali. L’esperienza ha inoltre consentito di 

riflettere sul ruolo delle imprese agroalimentari nello sviluppo economico del territorio e 

sull’integrazione tra tradizione e innovazione nei processi produttivi. Dal punto di vista 

orientativo, l’attività ha contribuito a sviluppare negli studenti maggiore consapevolezza 

rispetto alle opportunità professionali offerte dal settore agroalimentare e commerciale. 

 

Attività svolte nell'a.s. 2024/2025 

 

Laboratorio di marketing territoriale – Bari 

Gli studenti hanno partecipato a un laboratorio di marketing territoriale svolto a Bari, 

finalizzato a sviluppare competenze legate alla promozione e valorizzazione del territorio.  

Attraverso attività pratiche e momenti di confronto guidato, gli alunni hanno analizzato 

strategie di comunicazione, branding e posizionamento di prodotti e servizi, con 

particolare attenzione al contesto turistico-commerciale locale.  Il laboratorio ha favorito lo 

sviluppo di competenze trasversali quali lavoro di gruppo, capacità di analisi, 

problemsolving e comunicazione efficace, consentendo agli studenti di applicare in modo 

concreto le conoscenze teoriche acquisite durante il percorso di studi. 

Visita aziendale presso Buzzi Unicem 

Nel corso dell’anno, gli studenti hanno effettuato una visita aziendale presso Buzzi Unicem, 

importante realtà industriale operante nel settore della produzione di cemento e materiali 

da costruzione. L’esperienza ha permesso agli alunni di conoscere da vicino 

l’organizzazione di una grande impresa, i processi produttivi e le logiche di gestione 

industriale, con particolare attenzione agli aspetti legati alla sostenibilità ambientale e 

all’innovazione tecnologica. Durante la visita, sono state illustrate le diverse figure 

professionali coinvolte, offrendo agli studenti una visione concreta delle competenze 

richieste nel contesto industriale. L’attività ha rappresentato un significativo momento di 

orientamento, contribuendo ad ampliare la conoscenza del tessuto produttivo e delle 

opportunità lavorative presenti sul territorio. 
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Attività svolte nell’ a.s. 2025/26 

 

Megamark – “Il futuro ti assomiglia” (Fiera del Levante, Bari) 

Gli studenti hanno partecipato all’iniziativa promossa dalla Fondazione Megamark, svolta 

presso la Fiera del Levante di Bari, che ha rappresentato un importante momento di 

orientamento e crescita personale. L’attività si è articolata attraverso testimonianze di 

professionisti, momenti di confronto diretto e interventi motivazionali, con l’obiettivo di 

stimolare nei giovani una riflessione consapevole sulle proprie aspirazioni future. Gli alunni 

sono stati guidati a riconoscere i propri punti di forza, le inclinazioni personali e le 

competenze maturate durante il percorso scolastico, sviluppando una maggiore capacità di 

progettazione del proprio futuro formativo e lavorativo. 

 

Visita presso Caserma Barletta 

La visita guidata presso la caserma ha offerto agli studenti l’opportunità di conoscere da 

vicino l’organizzazione, i ruoli e le funzioni delle Forze Armate. Durante l’incontro sono 

state illustrate le principali opportunità professionali nel settore militare, i percorsi di 

accesso e i requisiti richiesti, con particolare attenzione alle competenze trasversali quali 

disciplina, senso di responsabilità, spirito di squadra e capacità di problemsolving. 

L’esperienza ha contribuito ad ampliare gli orizzonti orientativi degli studenti, offrendo loro 

una visione concreta di un possibile sbocco professionale alternativo. 

 

Visita didattica a Napoli – Arte e Architettura 

 

Nel corso dell’anno scolastico, gli studenti hanno partecipato a una visita didattica nella 

città di Napoli, finalizzata all’approfondimento del patrimonio artistico, storico e 

architettonico del territorio. L’esperienza ha consentito agli alunni di osservare 

direttamente importanti esempi di arte, urbanistica e architettura, sviluppando maggiore 

consapevolezza del valore culturale e identitario dei beni artistici italiani. Attraverso il 

percorso guidato, gli studenti hanno potuto cogliere il legame tra patrimonio culturale, 

turismo e sviluppo economico del territorio, approfondendo anche aspetti legati alla 

valorizzazione e promozione delle risorse culturali. La visita ha favorito inoltre lo sviluppo 

di competenze trasversali quali osservazione, capacità di analisi, partecipazione attiva e 

collaborazione, rappresentando un’importante occasione di crescita personale e formativa. 
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7.Programmazione del Consiglio di Classe 

La classe, nel complesso, ha mostrato durante l’anno scolastico unapartecipazione sufficiente. 

Gli obiettivi programmati sottoelencati sono stati raggiunti. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI: 

 

▪ Conoscereerispettarele regole interneall’istituzione scolastica, assumendo comportamenti 

improntati al senso di responsabilità, rispetto delle persone, delle cose e dell’ambiente; 

▪ Acquisire consapevolezza dei diritti -doveri di cittadinanza; 

▪ Potenziarela  stima  di  sé  quale  contri buto  allo  sviluppo  globale  della personalità; 

▪ Partecipare in modo attivo all’attività scolastica

 econtribuireconsapevolmente e al proprio processo di apprendimento; 

▪ Essere disponibile al dialogo, al confronto, alla cooperazione e al lavoro di gruppo, ed 

eventualmente ad azioni di sostegno, concordate con i docenti, nei confronti di compagniin 

difficoltà; 

▪ Saper organizzare il proprio lavoro individuando tempi e strategie; 

▪ Acquisire autonomia sociale. 

 

Cognitivi 

▪ Sviluppare e potenziare un metodo di lavoro appropriato e flessibile;migliorare la capacità di 

comunicare in modo chiaro e corretto utilizzando i linguaggi specifici di ogni disciplina; 

▪ Conosceregli  argomenti  di  studio  e  saperli  contestualizzare,  collegare  einserire in un quadro 

di riferimento; 

▪ Saperinterpretare  correttamente  rappresentazioni  grafiche  di  carattere tecnico- scientifico; 

▪ Svilupparelecapacitàlogichedianalisi,osservazione,selezionee confronto; 

▪ Raggiungere competenze professionali spendibili nel mondo del lavoro. 

 

 

a. Metodologie didattiche 

Comeprevisto  nelle  linee  guida  della  Riforma  de  Professionali  del  2017 ,  si  è puntato  

molto  sulla  didattica  laboratoriale  per  favorire  lo  sviluppo  delle competenze nell’intero 

percorso formativo, dando continuità logica attraverso la strutturazione di Unità di 

Apprendi mento che fossero il più possibile vicine al loro vissuto esperienziale. Come 

prosecuzione delle attività didattiche svolte, il q uinto anno ha visto un naturale utilizzo 
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dimetodologie improntate alla valorizzazione del metodo laboratoriale e del pensiero 

operativo, all’analisi e alla soluzione dei problemi, al lavo ro cooperativo per progetto al 

fine di consentire agli studentidi cogliere l’interdipendenza tra cultura professionale, 

tecnologie e dimensione operativa della conoscenza. 

 

 

b.  Interventi di recupero, sostegno e potenziamento 

 

 

L’attività di recupero è avvenuta in itinere per la gran parte delle discipline nelle quali i 

discenti hanno mostrato una preparazione lacunosa attraverso uno stile di insegnamento 

che mira al ripasso costante degli argomenti e  che, nell’ indirizzo del   Professionale,   è   

consolidato   in   quanto   favorisce   l’acquisizione ,   per   le discipline di indirizzo in primis, 

dei concetti salienti,su argomenti affrontati, ma a volte poco assimilati. Il ripasso costante 

degli argomenti ,pertanto, ha consentito ai discenti più deboli di allinearsi con il gruppo 

classe e  all a maggior parte della classe,di interiorizzare più facilmente i concetti salienti, 

scongiurando in tal modo il  rischio,  che  comunque  è  rimasto  alto,  anche  nel  triennio,  

dell’abbandono scolastico . 

b. Strumenti e sussidi utilizzati 

 

▪ Spazi: aule, laboratori di informatica, pa lestra, aziende. 

▪ Attrezzature: digitalboard, video-proiettore, laboratorio linguistico, laboratori informatici, 

LIM; 

▪ Materiali  didattici:dispense,  mappe  concettuali,  schede/schemi  di  sintesi postati  su  

classroom,  quotidiani  e  settimanali  di  settore,  Codice  civile, documenti aziendali, 

piattaforme e -learning. 

d.  Strumenti di verifica 

▪ Provesoggettive:  composizione  di  testi  funzionali:  Testi  argomentativi, saggi   brevi,   

articoli   di   giornali,   analisi   testuali,   temi,   interrogazioni, 

interventi dal posto, elaborazioni scritte, esercitazioni; 

▪ Proveoggettive:    test    strutturati    e    semi    strutturati,    con    funzione 

prevalentemente     riepilogativa     al     t ermine     delle     varie     unità     di 

apprendimento. 
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▪ Attività laboratoriali. 

e.  Valutazione degli apprendimenti e del comportamento 

Momentonecessario  del  processo  educativo  è  la  valutazione.  Essa“ha  per oggetto   il   

processo   di   apprendimento,   il   comportamento   e   il   rendimento scolastico  

complessivo  degli  alunni.  Lavalutazione  concorre,  con  la  sua  finalità anche formativa e 

attraverso l ’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi 

di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento  dei  livelli  di  conoscenza  e  al  

successo  formativo”  (DPR  n.122,22/06/2009, art.1). La valutazione permette di attuare 

un controllo del processodi insegnamento -apprendimento, quindi del percorso 

dell’allievo, dell’efficienza e dell’efficacia  dei  metodi  d’insegnamento,  dell’adeguatezza  

degli  obiettivi prefissati,  dell’efficacia  delle  strategie  didattiche.  Lavalutazione  è  stata 

effettuata  con  modalità  e  criteri  tali  da  garantire  omogeneità,  equità  e trasparenza  

della  stessa  ed  è  stata  data  alle  famiglie  informazione  tempestiva circa il processo di 

apprendimento e la valutazione degli studenti. Le provecon  valutazione  negativa  sono  

state  sempre  oggetto  di  successivo accertamento  volto  a  verificare  il  recupero  da  

parte  dello  studente.  Intale processo  si  è  tenuto  conto,  oltre  che  degli  obiettivi  

programmati,  anche  dei progressi dell’allievo rispetto alla preparazione inizi ale, del suo 

impegno, del suo interesse e della sua partecipazione al dialogo educativo.Nella 

valutazione delle competenze si è proceduto con le rubriche di valutazione.Per  la  

certificazione  delle  stesse,  gli  alunni  hanno  ottenuto  una  prima certificazione  in  esito  

al  primo  biennio,  così  come  previsto  dalla  normativa vigente: D.M. n° 9/ 2010. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pergli  anni  successivi  e  in  esito  al  quinquennio,  il  collegio  dei  docenti  ha elaborato la 
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seguenteTABELLA DEI DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI . 

GIUDIZIO LIVELLO DI 

COMPETENZA 

 

DESCRITTORI 

 

 

 

 

SCARSO 

 

 

 

 

ASSENZA 

 

Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di 

indagine delle diverse discipline. 

Impegno e partecipazione al dialogo educativoassenti   o 

scarse. Nessunaautonomaprogettazione eautoregolazione 

nell’esecuzione dei compiti assegnati. 

 

 

 

 

 

INSUFFICIENTE 

 

 

 

 

NON 

ADEGUATO 

 

Conoscenze episodiche e frammentarieesposte  in  

maniera lacunosa e disarticolata. 

Impegno e partecipazione al dialogo educativo inadeguato. 

Scarsa autonomia esecutiva nell’applicazione 

delleconoscenze e abilitàai  contesti  di  studio  anche  in 

attività di alternanza o realtàsimulata. 

 

 

 

 

 

INSUFFICIENTE 

 

 

 

 

NON 

ADEGUATO 

 

Conoscenze frammentarie, prive di rielaborazione ed 

esposte con linguaggio non specifico. 

Impegno e partecipazione al dialogo educativo o ai 

processi di cittadinanza attiva discontinui. 

Insufficiente autonomiaesecutiva   nell’applicazione  delle 

conoscenze ai contesti di studio, relazionali e di lavoro. 

 

 

 

 

 

QUASI 

SUFFICIENTE 

 

 

 

 

 

 

PARZIALE 

 

Sebbene una parziale capacità/motivazione di acquisizione 

delle conoscenze e abilità essenziali e difficoltà di 

rielaborazionee  di  utilizzo  dei  linguaggi  specifici,  un 

impegno e partecipazione al dialogo educativo da stimola 

re, motivare  e  una  parziale  autonomia  esecutiva 

nell’applicazione delle conoscenze ai contesti di studio, in 

contesti operativi non formali rivela unabuona autonomia. 
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SUFFICIENTE 

 

 

 

 

 

 

 

BASE 

 

Essenziale livello di acquisizione delle conoscenze e 

modesta rielaborazione e capacità di utilizzo dei linguaggi 

specifici.Impegno e partecipazioneal dialogo   educativo 

presenti anche se non sempre autonomi. 

Sufficienteautonomia   esecutiva   nell’applicazione    delle 

conoscenze  e  abilità  ai  contesti  di  studio,  relazionali  e  

di lavoro, applicate con sicurezza solo in contesti operativi 

non formali(A.S.L., stage, tirocini, visite guidate…) noti. 

 

 

 

 

 

 

 

DISTINTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AUTONOMO 

 

Adeguato livello di acquisizione delle conoscenze che 

risultano pertinenti alle attività d’aula proposte. 

Impegno e partecipazione costanti. 

Discreta autonomia esecutiva nell’applicazione delle 

conoscenze eabilità  funzionali  a  risolvere  con 

competenza casi strutturati in contesti di studio. 

Sicura gestione delle conoscenze nei contesti operativi non 

formali, lavoro ma legate a contesti strutturati . 

 

 

 

 

BUONO 

 

Applicazione autonoma delle conoscenze e abilità, pur con 

qualche imprecisione, buone capacità di argomentazione, 

sintesi e rielaborazione personale. 

Impegno e partecipazione al dialogo educativo costanti. 

Adeguatainterazione  in  contesti  applicativi  formali  e  

non formali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approfondito livello di acquisizione di conoscenze, 

linguaggi e metodi anche in contesti diversi da quelli in cui 

sono maturati. 

Impegno e partecipazione al dialogo educativo attivi. 

Ottima autonomia esecutiva e progettuale 

nell’applicazione delle conoscenze e abilità ai diversi 

contesti di studio, relazione e, più in generale, di tutti i con 

testi operativi non formali (A.S.L., stage,tirocini, visite 

guidate…) . 
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ECCELLENTE/ 

OTTIMO 

 

 

 

PADRONANZA 

Livelloesperto  di  acquisizione  di  conoscenze,  linguaggi  e 

metodi in molteplici contesti.  

Impegno e partecipazione attiva conautoregolazione   

deipropri processi di apprendimento. 

Usocreativo  di  conoscenze,  abilità,  linguaggi  e  metodi  

in contesti diversi e non abituali. 

 

 

 

La valutazione del comportamento degli alunni è espressa in decimi e deve essere non 

inferiore a sei decimi ai fini dell’ammissione degli alunni alla classe successiva o all’Esame 

di Stato (DPR. 122, 22/06/2009, art. 7) e ai sensi dell’OM n. 67 del 31.03.2025, art. 3 

comma 1 lett.iv che recita “”nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, 

ai sensi dell’art.13, comma 2, lettera d), secondo periodo del d.lgs. 62/2017 – introdotto 

dall’art.1, comma 1, lettera c), della LEGGE 150/2024, il consiglio di classe assegna un 

elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio 

dell’esame conclusivo del secondo ciclo”. 
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La cui TABELLA DEI DESCRITTORI è la seguente: 

 

 

 

VOT

O 

 

 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E 

RESPONSABILE 

 

COLLABORARE 

PARTECIPARE 

COMUNICARE 

 

 

FREQUENZA 

SCOLASTICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

Hasubito gravissimi 

provvedimenti 

disciplinaricheprevedonol’allonta

namento dalla comunità 

scolasticaper  un  periodo 

superiore ai quindici giorni 

consecutivi   (D.P.R.   R.   n°   

122/09 art.  7)a  causa  di  

comportamenti tali   da   violare   

la   dignità   ed   il rispetto della 

persona, o con pericolo per 

l'incolumità delle persone, 

oppure caratterizzati da violenza 

grave,generando un elevato 

allarme sociale. 

 

Si è reso responsabile 

dicomportamenti 

realizzati in violazione  

deidoveri  di impegno 

scolastico, di rispetto 

delle  persone  e  del  

patrimonio della scuola. 

 

La frequenza è nulla o 

molto discontinua 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6 

Partecipa all’attività didattica in 

maniera spesso 

decontestualizzata arrecando 

continuo disturbo alla lezione. 

Questo viene evidenziato dalle 

numerose annotazioni in 

violazione del Regolamento 

d'Istituto  riportate  sul  registro  

diclasse, con conseguenti 

provvedimenti disciplinari che 

prevedonosanzionifinoall’allonta

namento  dalla  

Si distrae facilmente 

durante le lezioni e 

partecipapassivamente al 

colloquio educativo. 

Frequenta in modo molto 

irregolare ed 

effettuaritardi 

sistematici. 
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comunitàscolastica. 

 

 

 

7 

 

Si comporta non sempre 

correttamente, come 

sottolineato dalle episodiche 

annotazioni riportate sul registro 

di classe. 

 

L'attenzione è episodica e 

strumentale. 

 

Frequentain modo 

discontinuoed effettua 

ritardidiffusi. 

 

 

 

 

8 

 

Presentaun comportamento 

adeguato al contesto scolastico e 

rispettoso delle idee altrui. 

 

È attento durante le 

lezioni e collaborativocon  

i  coetanei  e con tutto   il   

personalescolastico. 

Frequenta in modo 

abbastanzacontinua 

edeffettua qualche 

ritardo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

9 

 

È molto attento, capace di 

concentrazione e ascolto attivo. 

 

Agisce in modo 

consapevole apportando 

contributi preziosi alla 

realizzazione di un 

climarelazionaleefficace.

Opera all’interno nella 

comunità scolastica in 

ottica solidale e in 

modopropositivo . 

 

Haunafrequenza 

costante. 
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10 

Agisce in modo consapevole 

manifestando con rispetto i 

propri punti di vista, ascolta quelli 

dei compagnie  ne  valorizza  i 

contributi. 

Mette  in  praticale  otto 

competenze   chiave  di 

cittadinanza,  dimostrando  un 

pieno sviluppo del sé e 

significativeinterazioni con  la 

realtà sociale. 

 

È molto attento, capace 

di concentrazione e 

ascolto attivo. 

Coglieleesigenzedel 

gruppo,rappresentando 

un importante  punto  di  

riferimento per la classe. 

 

Ha unafrequenza 

costante. 

 

f. Simulazioni prove d’ esame 

Leattività  svolte  nel  corso  del  quinquennio,  in  particolare  nel  triennio  finale, hanno 

previsto esercitazioni e prove di verifica che consentissero di sviluppare ed esprimere 

competenze, conoscenze e abilità proprie del PECUP e coerenti con le tipologie proposte 

quali prove d'Esame. Per meglio preparare gli studenti in vista dell’esamefinale,  sono  

state  programmate  specifiche  simulazioni  delle  prove d'Esame della prima e della 

seconda prova scritta e del colloquio orale, che saranno svolte nella seconda metà di 

maggio .La simulazione del Colloquio sarà sostenuta da tre alunni sorteggiati la mattina 

della prova e svolta alla presenza di una commissione che ha riprodotto la Commissione 

d'Esame, composta dai membri interni e da docenti facenti parte di altri CDC, in veste di 

componenti esterni.In  riferimento, invece, alla seconda prova scritta, si ribadisce che, già 

con l’Esame di Stato dell’anno scolastico 2023-2024, è entrato a regime il Nuovo 

Ordinamento degli Istituti Professionali (Decreto Legislativo 61/2017) che ha previsto una 

nuova modalità di elaborazione della seconda prova scritta.In  conformità con lenuove  

linee guida della Riforma, la seconda prova non è centrata sulle discipline, ma sulle 

competenze in uscita e sui nuclei tematici fondamentali di indirizzo. È un’unica prova 

integrata in cui la commissione costruisce le tracce declinando le indicazioni ministeriali 

secondo lo specifico percorso formativo attivato dalla scuola. Il Decreto reca i quadri di 

riferimento e le griglie di valutazione per la redazione e lo svolgimento della seconda prova 

scritta dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione negli istituti 

professionali ai sensi dell'articolo 17, commi 5 e 6, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

62. Si ritiene opportuno allegare il Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento 
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della seconda prova scritta dell’esame di Stato. 

 

 

ISTITUTO PROFESSIONALE 

Indirizzo: Servizi Commerciali 

 

 

Caratteristiche della seconda prova d’esame 

 

La prova richiede al candidato, da un lato, capacità di analisi, di scelta e di soluzione con 

riferimento alle filiere dell’Indirizzo; dall’altro, il conseguimento di competenze 

professionali con particolare attenzione ai nuclei tematici fondamentali. 

La prova potrà, pertanto, essere strutturata secondo una delle seguenti tipologie: 

 

 

TIPOLOGIA A 

Redigere un report e/o una infografica sulla base dell’analisi di documenti, tabelle e dati. 

 

 

TIPOLOGIA B 

Analisie  soluzione  di  problematiche  in  un  contesto  operativo  riguardante  l’area 

professionale (caso aziendale/caso professionale). 

 

 

TIPOLOGIA C 

Individuazione, predisposizione o descrizione delle fasi per la realizzazione di uno 

strumento informativo aziendale e/o di un servizio/prodotto. 

 

 

TIPOLOGIA D 

Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della filiera di produzione e/o alla 

promozione di servizi e prestazioni professionali del settore. 
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Durante l’Esame la traccia sarà predisposta, nella modalità di seguito specificata, in modo 

da proporre temi, situazioni problematiche, progetti ecc. che consentano di accertare le 

conoscenze, le abilità e le competenze attese in esito all’indirizzo e quelle caratterizzanti lo 

specifico percorso.La parte nazionale della prova indicherà la tipologia e il/i nucleo/i 

tematico/i fondamentale/i d’indirizzo cui la prova dovrà fare riferimento; la commissione 

declinerà le indicazioni  ministeriali  in  relazione  allo  specifico  percorso  formativo  

attivato dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO di riferimento, in coerenza 

con le specificità del Piano dell’offerta formativa e della dotazione tecnologica e 

laboratoriale d’istituto.La durata della prova può essere compresa tra 6 e 8 ore.Ferma 

restando l’unicità della prova, ed esclusivamente nel caso in cui la prova stessa preveda 

anche l’esecuzione in ambito laboratoriale di quanto progettato, la Commissione, tenuto 

conto delle esigenze organizzative, si può riservare la possibilità di far svolgere la prova in 

due giorni, il secondo dei quali dedicato esclusivamente alle attività laboratoriali, fornendo  

ai  candidati  specifiche  consegne  all’inizio  di  ciascuna  giornata d’esame. Ciascuna 

giornata d’esame può avere una durata massima di 6 ore. 

 

 

Nuclei tematici fondamentali d’indirizzo correlati alle competenze 

1.Analisi delle forme e dei modi della comunicazione aziendale finalizzata alla valorizzazione 

dell’immagine e della reputazione dell’azienda anche mediante l’utilizzo di sistemi di 

comunicazione integrata. 

2.Definizione e progettazione dei percorsi e delle azioni per il raggiungimento degli 

obiettivi aziendali utilizzando tecnologie adeguate. 

3.Analisi e produzione di documenti coerenti con la tipologia aziendale e la funzione correlata 

al profilo professionale. 

4.Analisi e rappresentazione dei modelli organizzativi in riferimento al contesto e al 

business aziendale. 

5.Progettazione,  realizzazione  e  gestione  delle  azioni  per  la  fidelizzazione  della 

clientela anche mediante l’utilizzo di tecnologie adeguate alla tipologia aziendale. 

6.Analisi  e  rappresentazione  dei  documenti  relativi  alla  rendicontazione  sociale  e 

ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. 

7.Analisi  della  normativa  sulla  sicurezza,  l’igiene  e  la  salvaguardia  ambientale  



I.I.S.S. “R. LOTTI- UMBERTO I”  A.S. 2025/26 

26 
 

delsettore di riferimento. 

Obiettivi della prova 

1. Utilizzare i dati, le informazioni e/o le tabelle e i grafici, per redigere documenti, report e/o 

progetti 

2. Collegarele  conoscenze  e  le  abilità  acquisite,  motivando  le  scelte  operatesecondo una 

sequenza logico operativa 

3. Formulareproposte  e  soluzioni  per  l’organizzazione  e  la gestione  aziendaleanche 

utilizzando strumenti di comunicazione integrata 

4. Utilizzare il lessico appropriato nel contesto di riferimento e argomentare le soluzioni 

proposte. 

 

 

 

 

 

 Griglia divalutazione per l ’ attribuzione dei punteggi  

 

Indicatore(correlatoagliobiettividellaprova) Punteggio 

massimo 

Analisi, identificazione e interpretazione dei 

dati forniti dalla 

traccia. 

3 

Utilizzo dei contenuti disciplinari di indirizzo nel 

rispetto dei vincoli e dei parametri indicati nel 

testo della prova, anche con contributi di 

originalità. 

7 

Individuazione della giusta strategia risolutiva 

con particolare riferimento all’uso delle 

metodologie tecniche professionali specifiche 

dell’indirizzo. 

7 

Correttezza nell’utilizzo del linguaggio specifico 

ecapacitàdiargomentazione. 

3 
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La commissione integrerà gli indicatori con la relativa declinazione dei descrittori. 

 

 

g.   Prove INVALSI 

 

Le prove INVALSI per la 5a BP si sono svolte regolarmente il 23 marzo (italiano), il 24 marzo 

(matematica) e il 26 marzo (inglese). Tutti gli studenti hanno regolarmente svolto le tre 

simulazioni. 

8.F.S.L. -FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (ex PCTO – Percorsi per le Competenze 

Trasversali e per l’Orientamento) 

 

Riferimenti normativi 

 

Legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019) recante Modifiche alla disciplina dei percorsi di 

alternanza scuola -lavoro di cui al D. Lgs. 77/ 2015- Nota MIUR 18 febbraio 2019, prot. n. 

3380 - D.L. 9 settembre 2025, n. 127 che ridenomina i “percorsi per le competenze 

trasversali e per l'orientamento” in  “formazione scuola-lavoro”.  

 

Percorso per Formazione Scuola Lavoro (FSL) 

Il percorso per la Formazione Scuola-Lavoro seguito dalla classe V sez. B (vedi relazione 

completa allegata agli Atti del Documento del Consiglio di classe, ALL. 5) ha riguardato, 

relativamente all’esame di qualifica del terzo anno, la figura professionale di ADDETTO AI 

SERVIZI DI VENDITA. 

Si tratta di una figura professionale tra le più richieste dal mondo del lavoro e delle 

professioni, considerato anche il territorio in cui opera il nostro Istituto, caratterizzato da 

un elevato potenziale imprenditoriale, aziendale e commerciale. L’Addetto ai servizi di 

vendita ha il compito di intervenire, a livello esecutivo, nel processo della distribuzione 

commerciale con autonomia e responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e 

le metodiche della sua operatività. Sa svolgere attività relative all'organizzazione del punto 

vendita, alla cura del servizio di vendita e post-vendita, con competenze nella realizzazione 
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degli adempimenti amministrativi basilari, nell'organizzazione di ambienti e spazi espositivi 

e nella predisposizione di iniziative professionali. Il progetto oltre all’acquisizione delle 

competenze previste dal PECUP e ad avere unvaloreorientativo,  in  quanto  offre  agli  

studenti  l’opportunità  di  mettere  in campo  lecompetenze  di  indirizzo  in  un  contesto  

lavorativo,  mira  al raggiungimento dei seguen tiobiettivi educativo -formativi trasversali: 

• Sviluppare nei giovani nuove alternative modalità di apprendimento flessibili,attraverso il 

collegamento dei due mondi formativi, pedagogico -scolastico ed esperienziale-aziendale, 

sostenendo un processo di crescita dell’autostima e della capacità di auto progettazione 

personale; 

• Avvicinare gli studenti al mondo del lavoro attraverso un’esperienza “protetta” ma tarata 

su ritmi e problematiche effettive e concrete, promuovendo il senso di responsabilità e di 

impegno sociale e lavorativo; 

• Sviluppare capacità relazionale, comunicativa, organizzativa finalizzata alla risoluzionedi  

problemi  assieme  a  figure  professionali  nuove  rispetto  al  mondo formativo di 

riferimento; 

• Riutilizzare l’esperienza all’interno del percorso scolastico; 

• Favorire e sollecitare l a motivazione allo studio; 

• Rendere consapevoli i giovani del profondo legame tra la propria realizzazione futura 

come persone e come professionisti e le competenze acquisite durante la propria vita 

scolastica; 

• Acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro; 

• Favorire l’apprendimento integrato (senza distinzione di discipline). 

IlPercorso  è  stato  modulato  in  un’ottica  triennale  finalizzato  sia  al conseguimento 

della qualifica di “Operatore ai servizi di vendita”, come da avviso POC  Puglia-  Azione  

10.2  “Interventi  per  il  rafforzamento  delle  competenze  di base”. Attività integrative 

2021 per il conseguimento della qualifica IeFP – stage” per gli studenti iscritti al II anno di 

corso nell’ a.s. 2020-21 che allo svolgimento del  PCTO  così  comestabilito  dalla  legge  n.  

145/2018.  Ladurata  del  percorso  di PCTO, non inferiore a 210 ore, ha previsto non solo 

unperiodo di stage presso strutture ospitanti, ma anche una serie di altre 

attivitàpreliminari, precedenti a tali   esperienze,   che   sono   sta te   svolte   a   scuola   o   

presso   impreseprivate   o organizzazioni del settore non profit. Inp a r t i c o l a r e sono 

state organizzate : 

• aUna serie di attività seminariali e laboratoriali condotte dai partner esterni del progetto, 



I.I.S.S. “R. LOTTI- UMBERTO I”  A.S. 2025/26 

29 
 

riguardanti il tema dell’Orientamento e della Prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

• b. Un corso sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e sulla privacy, al termine del quale è stata 

rilasciata una documentazione di frequenza al corso; 

• c. Incontri sul tema ORIENTAMENTO, bilancio delle competenze e progetto professionale; 

• d. Attività di stage/tirocinio formativo curricolare in aziende assegnate a ciascun alunno in 

funzione dell'indirizzo di studi frequentato e delle attitudini o preferenze dell'alunno, per 

favorire i processi di personalizzazione del percorso. 

 

Esperienza Operativa e Competenze Acquisite 

Durante il percorso, gli studenti hanno colto l’opportunità di mettere in campo le 

competenze di indirizzo in contesto lavorativo, traendone un forte valore aggiunto in 

termini orientativi e di investimento professionale futuro. Per ciascuno di essi, dopo la 

prima fase di accoglienza e inserimento nell’ambiente lavorativo, è subentrata la fase di 

working, durante la quale è stato costruito il percorso formativo del tirocinante. Lo 

studente, direttamente e/o in affiancamento, ha svolto operazioni che lo hanno messo in 

contatto con il sistema azienda, facendogli conoscere le diverse strutture organizzative: 

• Rilevazioni aziendali: ha effettuato attività connesse con l’attuazione delle rilevazioni 

aziendali mediante l’utilizzo di strumenti tecnologici e software applicativi di settore; 

• Amministrazione: ha effettuato, in affiancamento, operazioni di amministrazione delle 

risorse umane con riferimento alla gestione delle paghe e al trattamento di fine rapporto 

(TFR); 

• Logistica e Marketing: ha operato nell’area logistica, nella gestione di magazzino e nella 

gestione del sito aziendale, collaborando alle attività di comunicazione, marketing e 

promozione dell’immagine aziendale; 

• Archiviazione e Relazioni: ha svolto compiti di archiviazione e sistemazione della 

documentazione e ha curato i contatti con i clienti, esprimendo le proprie qualità di 

relazione, comunicazione e ascolto. 

Il percorso di ogni studente è stato monitorato attraverso specifiche griglie divalutazione e 

osservazione da parte dei tutor scolastici e aziendali. Anche lo studente èstato chiamato 

all’autovalutazione dell’esperienza svolta.Al   termine   delpercorso   è   stata   rilasciata   

apposita   certificazione,   agli   atti dellascuola,conindicazione per ogni  studente   di:   

soggetti   ospitanti,   tutor aziendale  escolastico,  contenuti  e  durata  del  progetto,  

descrizione  delle competenze acquisite altermine del percorso e valutazione delle 

competenze trasversali.  Talicertificazioni  sonofirmate  sia  dal  dirigente  scolastico  che 

dall’azienda ospitante e dal tutor scolastico.Significativa è risultata l’esperienza svolta dagli 
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alunni, nell’ambito del percorso perle Competenze Trasversali e per l’Orientamento nelle 

varie strutture ricettive. Tutte queste esperienze hanno permesso di avvicinare gli studenti 

a nuove realtà ediacquisire  specifiche  conoscenze  e  competenze  del  mondo  del  

lavoro.  Tutti hannopotutoverificare  la  stretta  connessione  tra  ciò  che  si  impara  nelle  

aule scolastiche e ciòche si acquisisce con la pratica presso le attività commerciali in 

cuiognuno ha effettuato le sue ore di stage. 

9. Attività e progetti attinenti a “Cittadinanza e Costituzione” 

Nel corso del triennio, la classe ha partecipato alle iniziative proposte dalla scuola e dai 

docenti impegnandosi in tutte le attività e partecipando ad ogni incontro proposto. 

L’obiettivo di questi incontri è stato quello di sviluppare temi legati alla convivenza civile, al 

rispetto delle diversità, alla conoscenza del passato, all’educazione alla legalità, alla tutela 

dell’ambiente e della salute. Questi incontri hanno avuto come finalità quella di dare una 

risposta ai bisogni degli studenti che sonoimpegnati  nell’esperienza  scolastica  non  

soltanto  nella  dimensione cognitiva,  ma  anche  in  quella  affettivo -relazionale.  

Ècompito  specifico  della nostra  scuola  promuovere  questi  interventi  educati vi  capaci  

di  far  sì  che  le capacità  personali  si  traducano  nelle  otto  competenze  chiave  di  

cittadinanza previste dal Miur. 

 

ModulodiorientamentoformativoaisensidelD.M.328del22dicembre2022 

InattuazionedelD.M.328del22dicembre2022,èstatorealizzatounpercorsodiorientamento 

formativoperfaracquisireaglistudentilecompetenzeorientativetrasversali-inclusalacapacità 

diriconoscereilpropriovaloreelepropriepotenzialità-utilipercompierescelteconsapevolie 

informateperilpropriofuturoformativoe/oprofessionale. 

Ilmodulodiorientamento,di30orecurricolari,previstedalleLineeGuida,èstatopensatocon 

l’obiettivodiintegrare: 

• Unorientamentoditipoinformativo,permettereafuocoleconoscenzesullavorodel 

futuroesullepossibilitàdeipercorsiformativisuccessivi,alloscopodiriconoscerele proprie 

inclinazioni; 

• Unorientamentoditipoformativo,alfinediaumentarelaconoscenzadiséeorientare 

lepropriescelteattraversolosviluppodisoftskills; 

• L’apprendimentoincontestinonformalieinformali. 
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IConsiglidiclassehannoimplementatol’azionedidatticaquotidianaconstrategievoltearendere 

l’azioneorientativapiùefficaceeaccogliendoleattivitàpropostedallascuolanelcorsodell’anno 

scolastico.IlPCTOeleattivitàdiEd.Civicasonostateunulteriorespuntoperlavorareinchiavedidid

attica 

orientativa.Nellospecifico,pertutteleclassisonostateeffettuate15orediattivitàstrutturate, 

comedamodulodell’Orientamentoallegatoaldocumento(VEDIALL.8),sullaconoscenzadelsé.S

i 

trattadipercorsodimetacognizionecheassumeunavalenzaformativaedorientativaimportante 

perchépermetteairagazzidiacquisireconsapevolezzadisé,deipropristilicognitivi,deipropribiso

gni,delleproprieaspettativeinun'otticaauto valutativa. 

Queste15oresonostaterealizzateinorariocurriculareattraversounseminariodi5ore“Ilfuturoti

assomiglia”pressolaFieradelLevantediBari,promossodallaFondazioneMegamark,una 

giornatadiformazioneediorientamentoconesponentidellacultura,coachepersonalitàdel 

mondodellavoro,interlocutorieportatoridiesperienzeinteressantiperleragazzeeiragazzidi 

oggi,ingradodigeneraremomentidiriflessione,spuntimotivazionalieunconfrontocostruttivoi

n vistadellescelte-trauniversitàelavoro-cheigiovanidovrannocompiereperilpropriodomani. 

Lealtre10oresonostaterealizzateattraversounlaboratoriodi dedicato alla comunicazione 

efficace e al public speaking,unpercorso 

laboratorialerivoltoalleclassiquinte.Illaboratoriohaavutocomeobiettivo quello di 

implementare le competenze comunicative, espressive e relazionali degli studenti, con 

particolare attenzione al linguaggio verbale e non verbale, alla costruzione di discorsi 

persuasivi e all'adattamento al pubblico. Attraverso un approccio pratico, sono state 

proposte esercitazioni, simulazioni e casi reali per sviluppare sicurezza, gestire emozioni e 

potenziare le soft skills, fondamentali per l’orientamento e l’inserimento nel mondo del 

lavoro. Le altre 15 ore sono state realizzate come attività informative di orientamento (vedi 

par. 11) con l’Università di Foggia, ITS turismo, esponenti del mondo del lavoro (incontro 

con giovani imprenditori e con i consulenti del lavoro), forze armate (visita alla caserma di 

Barletta); uscite didattiche finalizzate all’attività di PCTO (attività di guide turistiche vedi 

par. 6 a.s. 2023-24). 
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10. Attivitàspecifichediorientamento 

 

ObiettivoprincipaledelleattivitàdiorientamentodelnostroIstitutoèquellodiaccompagnaree 

sostenereglialunniinunmomentoditransizioneecambiamentodelpropriopercorsodivita, abituandoli 

all’autoconoscenza e all’autovalutazione, nell’ottica del bilancio di competenze e della 

formulazionedelproprioprogettoprofessionaleefornendoloroconoscenzesulmercatodellavoro,modalitàd

iaccessoallavoroesuipercorsidiformazionepostdiplomaperl’accessoal 

mondodelleprofessioni.Attraversolavalenzaorientantedellediversedisciplineoggettodistudio 

eattraversoprogettispecifici,lamissiondelnostroIstitutoèquelladipromuovereneglistudentiqueglistrumen

ticognitiviemotivazionalidiauto-orientamentoche,nell’attualecontestosocio- 

economicoculturalecaratterizzatoessenzialmentedallaflessibilitàlavorativa,permettanodi affrontare 

transizioni e cambiamenti, in una logica di opportunità, di apertura al cambiamento e di 

formazionecontinua.Inquest’otticaleattivitàprevistesonostateleseguenti: 

 

➢ Partecipazione al seminario “Il Futuro ti assomiglia” organizzato dalla fondazione Megamark. 

 

➢ RecruitingdayconagenziadianimazioneObiettivoTropici. 

➢ Alcuni alunni hanno partecipato al percorso di “orientamento consapevole” organizzato 

dall'UniversitàdeglistudidiBari,conl'attivazionedi27corsiconsistentiinseminari 

tematicie/oattivitàlaboratorialidiorientamentoallasceltadellafacoltàuniversitaria. 

➢ Incontro con docenti delle facoltà di agraria, economia, scienze umane e giurisprudenza 

dell'UniversitàdeglistudidiFoggia. 

➢ Incontrodiorientamento,condocentidellaFondazioneITSTurismoPuglia e della Fondazione 

ItsPuMa,chehanno fornito informazioni sulla propria offerta formativa, sul proprio modo di fare 

didattica, leprofessioniinuscitaeiprogettichevengonorealizzatiogniannograzieallasinergiaconle 

aziendepartner,sulleiscrizioniaiprossimicorsiesuirequisitidiammissione. 

➢ Incontrocon i consulenti del lavoro per approfondire la conoscenza della figura del Consulente del 

Lavoro e il suo ruolo nel contesto professionale; il percorso di studi e l’accesso alla professione; le 

competenze richieste nel mondo del lavoro e le prospettive occupazionali; gli strumenti e opportunità 

legate al welfare aziendale. 

➢ Incontro presso l'82° Reggimento Fanteria "Torino" di Barletta, con esponenti dell’esercito che hanno 

fornito informazioni sulle forze armate e sui concorsi attivi. 
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➢ Incontro con tre giovani imprenditori del territorio, esempi significativi di creatività, visione e capacità 

di trasformare le proprie idee in realtà d’impresa: 

➢ Incontro con docenti dell’Università degli Studi eCampus (Uni-eCampus).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I.I.S.S. “R. LOTTI- UMBERTO I”  A.S. 2025/26 

34 
 

12. Criteri di attribuzione del credito scolastico 

In virtù di quanto disposto dall’OM n. 45/2023 l’attribuzione del credito avviene in  base  

allatabella  A  allegata  al D.lgs.  62/2017  fino  a  un massimo  di quaranta punti, di cui 

dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 

 

TABELLA Attribuzione credito scolastico Allegato A D. L. 13 aprile 2017, n. 62 

 

 

Media dei 

voti 

Fasce di 

credito III 

ANNO 

Fasce di 

credito IV 

ANNO 

Fasce di 

credito V 

ANNO 

M = 6 7 -8 8 -9 9 -10 

6 < M ≤7 8 -9 9 -10 10-11 

7 < M ≤8 9 -10 10-11 11-12 

8 < M ≤9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤10 11-12 12-13 14-15 

 

 

Per   quanto   concerneil   punto   nell’ambito   delle   bande   di   oscillazione,   esso   sarà 

attribuito sulla base dei criteri che verranno individuati dal Collegio dei docenti di maggio. 

 

 

TABELLA DEI CREDITI ATTRIBUITI:VEDI DOCUMENTI AGLI ATTI DELLA SCUOLA 

 

ai sensi dell’ OM n. 54 del 26.03.2026, art. 3 comma 1 lett.iv che recita “Nel caso di 

votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di 

classe può deliberare, con adeguata motivazione, I ammissione all’ esame di maturità. Nel 

caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consigliodi classe delibera 

la non ammissione all’esame di maturità. 

 

 

Andria, 7 Maggio 2026
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A L LEGATI  A L  D O C U MENT O  DEL  1 5  MAG G I O   

 

ALL.1: Griglia di valutazione prima prova, seconda prova e colloquio 

ALL.2: P.E.I in busta chiusa e relazione per studente H e griglie di valutazione prima 

prova,seconda prova e colloquio 

ALL.3:  P.D.P.  e  griglie  di  valutazione  prima  prova,  seconda  prova e  colloquio  in  busta  

chiusa  per studente DSA. 

 

 A L L E G A T I  A G L I  AT TI  D EL  D OC UME N TO  DE L  1 5  M A G G I O   

ALL.4: Relazione F.S.L. 

ALL.5: Programmi disciplinari 

ALL.6: Tracce simulazioni prima e seconda prova 

ALL.7: UDA (Unità Didattiche di Apprendimento) 

ALL.8: Modulo di orientamento formativo ai sensi del D.M. 328 del 22 dicembre 2022 
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